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BELLANOTIZIA
a cura di Antonio Di Lieto 
Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)
Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di :

DOMENICA 18 LUGLIO 2010
Il titolo che unifica tutte le letture, secondo me è: 
A P R I T E   
L E   P O R T E
E D   I L   C U O R E   ! 
PRIMA LETTURA (dal libro della Gènesi 18,1-10a)

Ecco come un giorno il Signore apparve ad Abramo, mentre era seduto all’entrata della sua tenda: sotto le Querce di Màmre, a prendere un po’ di fresco nell’ora più calda della giornata. Ad un tratto Abramo alzò gli occhi e vide tre forestieri stanchi ed affamati, passare a piedi davanti a lui. Subito corse verso di loro, fermò uno di essi ed inchinatoglisi davanti gli disse: “Ti prego signore, accetta la mia ospitalità. Accomodatevi sotto quest'albero, mentre io vado a prendere dell'acqua e del cibo per voi. Prima rifocillatevi: e poi continuerete il vostro viaggio. Venite, LA PORTA della mia casa è APERTA: ed Io sono qui per servirvi!”. Quelli fecero cenno di sì: ed accettarono l'invito con gioia.
Allora Abramo entrò in fretta nella tenda e disse alla moglie Sara: “Presto, impasta della farina: e fai delle focacce belle calde!”. Poi andò di persona a prendere il vitello più tenero che aveva, lo fece cucinare con panna e latte fresco: e lo portò ai suoi ospiti. E mentre quelli mangiavano all'ombra dell’albero, lui stava ritto in piedi: pronto a servirli. Alla fine del pranzo uno degli ospiti (che in realtà era il Signore in persona!) gli chiese: “Dov’è tua moglie Sara?”. Abramo rispose: “E’ lì: dentro la tenda!”. Disse allora il Signore: "L'anno prossimo tornerò: e ti prometto che la tua anziana moglie – che tutti dicono essere sterile – ti avrà già dato un bambino!". E così avvenne. Perché chi accoglie i fratelli accoglie il Signore: chi APRE LA PORTA al prossimo, APRE IL CUORE di Dio !

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 14,1-5)

Chi APRE IL suo CUORE al Signore, un giorno APRIRA' LA PORTA del Paradiso. Chi abiterà infatti, nella casa di Dio? Chi cammina onestamente: e pratica la giustizia. Chi dice la verità che ha nel cuore: senza disprezzare o calunniare nessuno. Chi non danneggia il suo prossimo: nè lancia insulti contro il suo vicino. Chi imita quelli che amano il Signore: e non i malvagi. Chi presta danaro senza fare usura: e non accetta soldi per far andare in galera un innocente. Chi agisce in questo modo, vivrà sempre saldo e sereno, perché ha saputo amare Dio ed i fratelli: vivendo col CUORE APERTO !

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Colòsse 1,24-28)

Carissimi fratelli, sono lieto di sopportare delle sofferenze per voi. In questo modo infatti completo nella mia carne i patimenti di Cristo, felice di sacrificarmi - come ha fatto Lui - per la Sua Chiesa: per quelli che Lui ama come organi del Suo Corpo. Perchè Lui mi ha dato l’onore di essere Suo ministro: portatore e realizzatore della Sua parola. Il messaggio del Signore infatti, nascosto per secoli, ora è stato manifestato. Dio ha voluto far conoscere anche a voi pagani la Sua immensa ricchezza: la speranza e la gloria di Cristo. Sì perché io parlo, insegno, a volte rimprovero, ma lo faccio sempre con un unico scopo: far sì che ogni uomo diventi perfetto, APRENDO il suo CUORE a Cristo ! 

VANGELO (Luca 10,38-42)

Un giorno mentre Gesù era in cammino, si fermò in un villaggio: ed una donna di nome Marta si offrì di ospitarlo, APRENDOGLI LA PORTA della sua casa. Con lei abitava anche la sorella, di nome Maria, che si sedette ai piedi di Gesù: ascoltandolo a bocca aperta. Marta invece, per poterlo ospitare bene, era tutta presa dalle faccende di casa.  

Ad un certo punto Marta perse la pazienza e, facendosi avanti, esclamò: "Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi ha lasciata sola a lavorare? Sono molti i servizi di casa di cui c'è bisogno: dille di venire a darmi una mano!”. 

Ma Gesù le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti troppo, perché vuoi fare troppe cose: ma di una sola cosa c’è veramente bisogno. Tu mi hai APERTO LA PORTA della tua casa e di questo ti ringrazio, ma Maria ha fatto molto di più: mi ha APERTO il suo CUORE !".   

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti
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T A B E L L A    D I   C O N F R O N T O


sulle letture della Messa di

Domenica 18 Luglio 2010

Il titolo della Messa, che unifica tutte le letture, secondo me è:

“  A P R I T E   L E    P O R T E   E     I L   C U O R E   ! “

La tabella serve ad operare un confronto tra le mie rielaborazioni personali (colonna di destra) ed i testi biblici originali (colonna di sinistra). 


		T E S T I   O R I G I N A L I




		R I E L A B O R A Z I O N I    M I E






		PRIMA LETTURA (Gènesi 18,1-10a)



In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. 


Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ d’acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un boccone di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come hai detto».


Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior di farina, impastala e fanne focacce». All’armento corse lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese panna e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di loro sotto l’albero, quelli mangiarono.


Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».



		PRIMA LETTURA (Gènesi 18,1-10a)


Ecco come un giorno il Signore apparve ad Abramo, mentre era seduto all’entrata della sua tenda: sotto le Querce di Màmre, a prendere un po’ di fresco nell’ora più calda della giornata.

Ad un tratto Abramo alzò gli occhi e vide tre forestieri stanchi ed affamati, passare a piedi davanti a lui. Subito corse verso di loro, fermò uno di essi ed inchinatoglisi davanti gli disse: “Ti prego signore, accetta la mia ospitalità. Accomodatevi sotto quest'albero, mentre io vado a prendere dell'acqua e del cibo per voi. Prima rifocillatevi: e poi continuerete il vostro viaggio. Venite, LA PORTA della mia casa è APERTA: ed Io sono qui per servirvi!”. Quelli fecero cenno di sì: ed accettarono l'invito con gioia.


Allora Abramo entrò in fretta nella tenda e disse alla moglie Sara: “Presto, impasta della farina: e fai delle focacce belle calde!”. Poi andò di persona a prendere il vitello più tenero che aveva, lo fece cucinare con panna e latte fresco: e lo portò ai suoi ospiti. E mentre quelli mangiavano all'ombra dell’albero, lui stava ritto in piedi: pronto a servirli. 

Alla fine del pranzo uno degli ospiti (che in realtà era il Signore in persona!) gli chiese: “Dov’è tua moglie Sara?”. Abramo rispose: “E’ lì: dentro la tenda!”. Disse allora il Signore: "L'anno prossimo tornerò: e ti prometto che la tua anziana moglie – che tutti dicono essere sterile – ti avrà già dato un bambino!". 

E così avvenne. Perché chi accoglie i fratelli accoglie il Signore: chi APRE LA PORTA al prossimo, APRE IL CUORE di Dio !





		SALMO RESPONSORIALE (Salmo 14,1-5)

Rit. Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda. 




Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore, non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro l’innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre. 




		SALMO RESPONSORIALE (Salmo 14,1-5)

Chi APRE IL suo CUORE al Signore, un giorno APRIRA' LA PORTA del Paradiso. Chi abiterà infatti, nella casa di Dio? 

Chi cammina onestamente: e pratica la giustizia. Chi dice la verità che ha nel cuore: senza disprezzare o calunniare nessuno. 

Chi non danneggia il suo prossimo: nè lancia insulti contro il suo vicino. Chi imita quelli che amano il Signore: e non i malvagi. 

Chi presta danaro senza fare usura: e non accetta soldi per far andare in galera un innocente. Chi agisce in questo modo, vivrà sempre saldo

 e sereno, perché ha saputo amare Dio ed i fratelli: vivendo col CUORE APERTO !





		SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Colòsse 1,24-28)


Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. 
Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, 


il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. 
A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo.



		SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Colòsse 1,24-28)

Carissimi fratelli, sono lieto di sopportare delle sofferenze per voi. In questo modo infatti completo nella mia carne i patimenti di Cristo, felice di sacrificarmi - come ha fatto Lui - per la Sua Chiesa: per quelli che Lui ama come organi del Suo Corpo. Perchè Lui mi ha dato l’onore di essere Suo ministro: portatore e realizzatore della Sua parola. 

Il messaggio del Signore infatti, nascosto per secoli, ora è stato manifestato. Dio ha voluto far conoscere anche a voi pagani la Sua immensa ricchezza: la speranza e la gloria di Cristo. Sì perché io parlo, insegno, a volte rimprovero, ma lo faccio sempre con un unico scopo: far sì che ogni uomo diventi perfetto, APRENDO il suo CUORE a Cristo ! 





		VANGELO (Luca 10,38-42)


In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi.

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 


Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».



		VANGELO (Luca 10,38-42)


Un giorno mentre Gesù era in cammino, si fermò in un villaggio: ed una donna di nome Marta si offrì di ospitarlo, APRENDOGLI LA PORTA della sua casa. Con lei abitava anche la sorella, di nome Maria, che si sedette ai piedi di Gesù: ascoltandolo a bocca aperta. Marta invece, per poterlo ospitare bene, era tutta presa dalle faccende di casa.  


Ad un certo punto Marta perse la pazienza e, facendosi avanti, esclamò: "Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi ha lasciata sola a lavorare? Sono molti i servizi di casa di cui c'è bisogno: dille di venire a darmi una mano!”. 


Ma Gesù le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti troppo, perché vuoi fare troppe cose: ma di una sola cosa c’è veramente bisogno. Tu mi hai APERTO LA PORTA della tua casa e di questo ti ringrazio, ma Maria ha fatto molto di più: mi ha APERTO il suo CUORE !".   
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B E L L A N O T I Z I A

a cura di Antonio Di Lieto 

Insegnante di Religione nelle scuole materne degli I.C. “Gagliano” e “Mater Domini”(CZ)

Questa è una rielaborazione sulle letture della Messa di :


DOMENICA 18 LUGLIO 2010

Il titolo che unifica tutte le letture, secondo me è: 

A P R I T E   
L E   P O R T E
E D   I L   C U O R E   ! 

PRIMA LETTURA (dal libro della Gènesi 18,1-10a)


Ecco come un giorno il Signore apparve ad Abramo, mentre era seduto all’entrata della sua tenda: sotto le Querce di Màmre, a prendere un po’ di fresco nell’ora più calda della giornata. Ad un tratto Abramo alzò gli occhi e vide tre forestieri stanchi ed affamati, passare a piedi davanti a lui. Subito corse verso di loro, fermò uno di essi ed inchinatoglisi davanti gli disse: “Ti prego signore, accetta la mia ospitalità. Accomodatevi sotto quest'albero, mentre io vado a prendere dell'acqua e del cibo per voi. Prima rifocillatevi: e poi continuerete il vostro viaggio. Venite, LA PORTA della mia casa è APERTA: ed Io sono qui per servirvi!”. Quelli fecero cenno di sì: ed accettarono l'invito con gioia.

Allora Abramo entrò in fretta nella tenda e disse alla moglie Sara: “Presto, impasta della farina: e fai delle focacce belle calde!”. Poi andò di persona a prendere il vitello più tenero che aveva, lo fece cucinare con panna e latte fresco: e lo portò ai suoi ospiti. E mentre quelli mangiavano all'ombra dell’albero, lui stava ritto in piedi: pronto a servirli. Alla fine del pranzo uno degli ospiti (che in realtà era il Signore in persona!) gli chiese: “Dov’è tua moglie Sara?”. Abramo rispose: “E’ lì: dentro la tenda!”. Disse allora il Signore: "L'anno prossimo tornerò: e ti prometto che la tua anziana moglie – che tutti dicono essere sterile – ti avrà già dato un bambino!". E così avvenne. Perché chi accoglie i fratelli accoglie il Signore: chi APRE LA PORTA al prossimo, APRE IL CUORE di Dio !


SALMO RESPONSORIALE (Salmo 14,1-5)


Chi APRE IL suo CUORE al Signore, un giorno APRIRA' LA PORTA del Paradiso. Chi abiterà infatti, nella casa di Dio? Chi cammina onestamente: e pratica la giustizia. Chi dice la verità che ha nel cuore: senza disprezzare o calunniare nessuno. Chi non danneggia il suo prossimo: nè lancia insulti contro il suo vicino. Chi imita quelli che amano il Signore: e non i malvagi. Chi presta danaro senza fare usura: e non accetta soldi per far andare in galera un innocente. Chi agisce in questo modo, vivrà sempre saldo e sereno, perché ha saputo amare Dio ed i fratelli: vivendo col CUORE APERTO !


SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Colòsse 1,24-28)


Carissimi fratelli, sono lieto di sopportare delle sofferenze per voi. In questo modo infatti completo nella mia carne i patimenti di Cristo, felice di sacrificarmi - come ha fatto Lui - per la Sua Chiesa: per quelli che Lui ama come organi del Suo Corpo. Perchè Lui mi ha dato l’onore di essere Suo ministro: portatore e realizzatore della Sua parola. Il messaggio del Signore infatti, nascosto per secoli, ora è stato manifestato. Dio ha voluto far conoscere anche a voi pagani la Sua immensa ricchezza: la speranza e la gloria di Cristo. Sì perché io parlo, insegno, a volte rimprovero, ma lo faccio sempre con un unico scopo: far sì che ogni uomo diventi perfetto, APRENDO il suo CUORE a Cristo ! 


VANGELO (Luca 10,38-42)


Un giorno mentre Gesù era in cammino, si fermò in un villaggio: ed una donna di nome Marta si offrì di ospitarlo, APRENDOGLI LA PORTA della sua casa. Con lei abitava anche la sorella, di nome Maria, che si sedette ai piedi di Gesù: ascoltandolo a bocca aperta. Marta invece, per poterlo ospitare bene, era tutta presa dalle faccende di casa.  


Ad un certo punto Marta perse la pazienza e, facendosi avanti, esclamò: "Signore, non t'importa nulla che mia sorella mi ha lasciata sola a lavorare? Sono molti i servizi di casa di cui c'è bisogno: dille di venire a darmi una mano!”. 


Ma Gesù le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti troppo, perché vuoi fare troppe cose: ma di una sola cosa c’è veramente bisogno. Tu mi hai APERTO LA PORTA della tua casa e di questo ti ringrazio, ma Maria ha fatto molto di più: mi ha APERTO il suo CUORE !".   

Visita il mio sito www.bellanotizia.it: troverai tante cose interessanti

SE VUOI CHE VENGA AFFISSA QUESTA BELLANOTIZIA OGNI SETTIMANA
 SCRIVI QUI SOTTO LA DATA IN CUI HAI LETTO
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Not drum instrum. related

Kick Drum 2 #36

Snare Drum 1 #39

Snare Drum 2 #41

Closed Hi-hat #43

Low Tom 1 #44

Mid Tom 2 #46

Open Hi-hat #47

Crash Cymbal 1 #50

Crash Cymbal 2 #58

Shaker #83
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DOPO AVER LETTO LA BELLANOTIZIA 

NEL FORMATO CHE PREFERISCI ( DOC - MP3 – PPS – AVI )


MEDITALA UTILIZZANDO QUESTO

“ SCHEMA DI MEDITAZIONE” :


A – DIO CI PARLA


1. OSSERVA


· quali sono i personaggi presenti nelle letture


      che cosa fanno


      che cosa dicono


· dove ci troviamo


· il discorso o il fatto più importante


2. CONSIDERA


· la frase di maggior valore (o versetto chiave)


· fermati su ogni parola di questa frase e vedi se ti è chiaro il significato


· il messaggio delle letture


B – NOI PARLIAMO A DIO


3. APPLICA


· qual è la tua situazione circa il messaggio


· che cosa ti impedisce di realizzarlo pienamente


· c’è qualcosa della tua vita da cambiare, da iniziare, da sviluppare meglio


· che cosa ti sta dicendo oggi il Signore nella situazione in cui ti trovi


4. PREGA


· come pensi di rivolgerti a DIO PADRE in questo momento:


ti lodo per …


ti chiedo perdono per …


ti ringrazio per …


ti chiedo di …     


Se vuoi imparare a meditare la Bibbia sentendo - mentre leggi e mediti - la presenza gioiosa di Dio, acquista la magnifica “Bibbia della gioia” , 


Puoi acquistarla  in tutte le librerie delle Edizioni S. Paolo oppure su internet da: 


http://www.libreriadelsanto.it/libri/9788862440998/la-bibbia-della-gioia-il-nuovo-testamento-ed-i-salmi-con-le-parole-di-tutti-i-giorni.html

E’ una Bibbia straordinaria perché oltre ad una traduzione “con le parole di tutti i giorni”, 


ad ogni passo affianca una griglia di domande alla quale rispondere: guidandoti nella riflessione. Per cui leggendola senti davvero Dio che ti parla e tu che gli rispondi: 


fallo e proverai davvero una grandissima gioia !!!


Provare per “credere”


Antonio Di Lieto 


www.bellanotizia.it


